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 Regione del Veneto 

Deliberazione della Giunta 

 
 
N. 525 del 5 MARZO 2004 

 

 
Oggetto:  
 

Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 
Procedure di approvazione dei progetti di Lavori Pubblici di competenza re-
gionale nel Settore della Difesa del Suolo 
(pubblicata sul BURV 30 marzo 2004, n. 35) 

L’Assessore ai lavori pubblici, difesa del suolo e protezione civile, riferisce quanto segue. 
La recente l.r. n. 27 del 7.11.2003, contenente disposizioni di carattere generale in materia 
di lavori pubblici di interesse regionale, fornisce un nuovo quadro dei soggetti competenti e 
delle procedure che intervengono nel processo di approvazione di un’opera pubblica di in-
teresse regionale; in particolare, detta legge specifica gli organi e i relativi adempimenti 
mediante i quali si addiviene all’approvazione dei progetti dei lavori pubblici di competenza 
regionale che, come stabilito dalla stessa legge, corrispondono, tra le diverse fattispecie 
previste, anche ai lavori la cui programmazione, approvazione ed affidamento spetta alle 
Strutture regionali. 
In tale tipologia, quindi, vanno inseriti tutti gli interventi di difesa del suolo, la cui progetta-
zione viene – di norma – effettuata dalle unità periferiche del genio civile, con il coordina-
mento e la partecipazione, in alcune fasi del procedimento, della direzione difesa suolo e 
protezione civile. 
Le procedure di cui al presente provvedimento si applicano anche ai progetti presentati 
dagli altri soggetti che operano sulla rete idrografica regionale con finalità di difesa del 
suolo: ci si riferisce ai consorzi di bonifica, all’AIPO e ai servizi forestali regionali. 
Si tratta quindi di lavori che interessano la sicurezza idraulica della rete idrografica regio-
nale, la sua manutenzione, la difesa dei litorali, la tutela degli acquiferi, il corretto uso della 
risorsa acqua; sono pertanto evidenti le diverse implicazioni legate a tali interventi (dal di-
mensionamento idrologico e statico, all’impatto ambientale, al rispetti del vincolo paesag-
gistico, ecc.) cosicché è opportuno e urgente fornire le precisazioni, in ordine ai soggetti 
competenti e alle procedure che devono intervenire per l’approvazione dei progetti, che, 
peraltro, la stessa l.r. richiede. 
Pertanto, con il presente provvedimento, si forniscono le necessarie indicazioni, attuative e 
ad un tempo integrative, di quanto stabilite dalla l.r. n. 27/2003, concernenti le modalità di 
approvazione dei progetti redatti dalle strutture regionali e riguardanti la difesa del suolo, 
integrandosi con le corrispondenti direttive emanate in applicazione della l.r. n. 10/1999 in 
materia di valutazione d’impatto ambientale. 
Si propone pertanto, relativamente ai progetti sopra specificati, di stabilire le seguenti pro-
cedure. 
Progetti non sottoposti a V.I.A. 
Definizioni 
I progetti da non sottoporre a valutazione di impatto ambientale – in osservanza di quanto 
disposto in merito dalla Giunta regionale, per gli interventi nel settore della difesa del suolo 
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– sono distinti in progetti rilevanti e progetti non rilevanti.  
I progetti non rilevanti sono costituiti dai progetti redatti dalle unità periferiche del genio ci-
vile riguardanti: 
–  la manutenzione dei corsi d’acqua regionali, realizzata in conformità alle disposizioni di 

cui alla d.G.R. 873 del 12.4.2002 «Indirizzi per l’utilizzo delle risorse per la manutenzio-
ne dei corsi d’acqua di competenza regionale di cui alla l.r. 52/80» 

–  la manutenzione dei litorali regionali, realizzata nell’ambito delle azioni di cui alla l.r. n. 
34/86 

–  la manutenzione degli immobili appartenenti al demanio idrico 
–  i lavori disposti in regime di somma urgenza  
I progetti non appartenenti alle precedenti tipologie sono considerati rilevanti. 
Procedure 
I progetti non rilevanti vengono sottoposti al parere della commissione tecnica regionale 
decentrata in materia di lavori pubblici e vengono approvati dal dirigente dell’unità di pro-
getto distretto idrografico competente. 
I progetti rilevanti vengono sottoposti al parere della commissione tecnica regionale lavori 
pubblici e vengono approvati dal dirigente della direzione difesa suolo e protezione civile. 
Progetti sottoposti a V.I.A. 
Definizioni 
Alla valutazione di impatto ambientale possono essere sottoposti sia progetti preliminari 
che progetti definitivi, per i quali viene redatto lo studio di impatto ambientale.  
Il procedimento viene espletato a cura della direzione difesa suolo e protezione civile. 
Procedure 
–  In caso di V.I.A. effettuata su progetto preliminare, la compatibilità ambientale viene e-

spressa con provvedimento della Giunta regionale su parere della specifica commissio-
ne – secondo la procedura disposta dalla citata l.r. n. 10/1999; il successivo progetto 
definitivo, viene anch’esso sottoposto a V.I.A., il parere consultivo viene ancora formula-
to dalla commissione regionale VIA e viene approvato con provvedimento della Giunta 
regionale che ne esprime anche la compatibilità ambientale. 

–  In caso di V.I.A. su progetto definitivo, l’espressione della compatibilità ambientale e la 
contestuale approvazione del progetto avviene mediante unico provvedimento della 
Giunta regionale, espletato i procedimento di cui alla l.r. n. 10/1999. 

Alle sedute della commissione V.I.A. viene invitato anche il dirigente dell’unità di progetto 
–  distretto idrografico competente.  
Il segretario regionale ambiente e lavori pubblici curerà l’attuazione del presente provve-
dimento da parte delle competenti strutture regionali. 

(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 

D E L I B E R A 
–  di approvare le disposizioni individuate in premessa relative alle procedure per 

l’approvazione dei progetti degli interventi di difesa del suolo sulla rete idrografica regio-
nale; 
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–  di dare incarico alla segreteria regionale smbiente e lavori pubblici dell’attuazione del 
presente provvedimento, comunicandolo alle strutture interessate. 


